












LA CASA "DEL BUON PASTORE" (FONDO CAL) 

dinamiche analoghe, che potrebbero derivare dall' ac­
corpamento di domus più antiche, ma soprattutto 
dall'imporsi di un nuovo gusto dell'abitare. 

Oltre alle sale di ricevimento, si moltiplicano 
anche gli spazi scoperti, su cui a volte esse sono 
direttamente aperte: in questi casi vi si potrebbero 
riconoscere gli ambienti estivi, con il lato frontale del 
tutto aperto tripartito attraverso colonne. 

Caratteristica, dunque, non solo ad Aquileia ma in 
tutte le case di questo periodo è l'irregolarità della 
pianta, che crea la necessità di istituire articolati vani 
di raccordo tra le sale principali e gli altri nuclei della 
domus, come terme, appartamenti e quartieri di servi­
zio, questi ultimi sempre di difficile interpretazione. 

Anche la domus del fondo CAL presenta que­
ste caratteristiche poiché si individuano tre sale 
principali, che dovevano essere differenziate nelle 
funzioni (fig. 5). La sala con il Buon Pastore, in 
asse con una corte rettangolare colonnata, data la 
sua lunghezza, era forse direttamente collegata con 
un vestibolo accessibile dal kardo: la possibilità di 
ricostruire lo stibadium sull'abside, considerato lo 
schema musivo, farebbe pensare ad una sala di ban-

chetto, la cui vista sulla corte era godibile attraverso 
una probabile apertura tripartita da pilastri o colonne 
sulla fronte. 

L'altra sala absidata, nell'angolo sud ovest della 
casa, poteva avere una funzione simile, ma alcuni 
indizi farebbero anche pensare a una connessione 
ad ambienti riscaldati: saremmo in questo caso in 
presenza del triclinio invernale o, non lo possiamo 
escludere, di un nucleo termale, vista la possibilità di 
ricostruire vasche e piccoli vani mistilinei (fig. 6). 

La sala di ricevimento principale doveva essere 
costituita dalla grande aula centrale, che fu realiz­
zata ex novo al momento dell'accorpamento delle 
due case nella fase costantiniana; come abbiamo 
detto, essa presenta, in analogia con le grandi sale 
nord e sud delle terme e con le aule teodoriane, più 
unità musive: anche questo dato, oltre le dimensioni 
della sala, più grandi rispetto al resto del complesso, 
confermerebbe tale ruolo. Questo veniva esalta­
to attraverso la presenza di giochi d'acqua, come 
testimonia la piccola vasca quadrangolare che inter­
rompe il disegno musivo: lo spostamento, tipico del 
periodo tardoantico, dei giochi d'acqua dall'esterno 

AREA TERMALE? APPARTAMENTI? SALE DI l RICEVIMENTO 

·: . 

Fig. 5. Fondo ex CAL, ricostruzione della planimetria della domus in età tardontica (disegno E. Gallocchio). 
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~CANALIZZAZIONI 

~IDRICHE 
r-;;-, RIEMPIMENTO r;---i SUSPENSURAE? 

~PER SOPRAELEVAZIONE L._0_J CONDOTTI ARIA CALDA? 

Fig. 6. Fondo ex CAL, Rielaborazione del negativo di scavo n. 3192 (Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, 
Archivio fotografico, rielaborazione E. Gallocchio). 

verso l'interno dei vani, doveva catturare l'interesse 
dell'ospite e, se possibile, accentuare il prestigio 
attraverso l'ostentazione della ricchezza del pro­
prietario 33 . Possiamo tentare, invece, di riconoscere 
un appartamento padronale nella sequenza di tre 
vani adiacenti, gravitanti sul mosaico di Licurgo e 
Ambrosia, viste le ridotte dimensioni e la loro vici­
nanza alla sala di ricevimento principale della domus 
tarda 34

, da cui dovevano forse essere separati da un 
corridoio. 

In conclusione, nel fondo CAL ci troviamo di fron­
te ad un complesso che occupava, in base alle nostre 
conoscenze attuali, quasi 3000 m2 di superficie, ma 

33 BONINI 2006, pp. 142-144. 

i cui limiti non sono ancora del tutto noti. Esso si 
realizza attraverso una radicale trasformazione delle 
preesistenze, solo in parte riutilizzate, ed unicamente 
in elevato, visto l'omogeneo rialzamento che divide 
questa fase dalle pavimentazioni di I secolo d.C. Un 
grande progetto dunque, in cui la committenza, sicu­
ramente ricollegabile ad un alto funzionario, aveva 
previsto anche l'inserimento di materiale di reim­
piego di cui poteva usufruire proprio in base al suo 
rango: in questo senso va visto il caso, abbastanza 
particolare in una casa privata di Aquileia, del riuso 
per la grande corte colonnata di parti di un'iscrizione 
monumentale (fig. 7), di fusti e di capitelli marmorei 

34 Lo stesso si riscontra, anche se in forme più monumentali, nella Villa di Piazza Armerina, dove gli appartamenti padronali (del 
"dominus" e della "domina") sono ai lati dell'aula basilicale. 
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di grandi dimensioni, certamente prelevati dalle rovi­
ne di un qualche edificio pubblico per cui il proprie­
tario aveva ottenuto il permesso 35

. 

Sono tutti questi elementi - grandezza e articola-

MOSAICO 

DEL 

VANO ABSIDATO 

MERIDIONALE 

zione della casa, qualità e ampiezza dei pavimenti 
musivi, materiali di reimpiego - a porre il complesso 
del fondo CAL tra gli esempi principali di edilizia 
privata tardoantica ad Aquileia. 

Fig. 7. Fondo ex CAL, Panoramica dei resti visibili presso il fondo ex CAL con evidenziazione dei motivi figurati dei 
mosaici tardoantichi (foto ed elaborazione E. Gallocchio). 

RIASSUNTO 

Lo studio dei negativi conservati presso l'Archivio del Museo Nazionale di Aquileia riguardanti lo scavo e il restauro dei 
resti presso il fondo CAL ha permesso di ricostruire le pavimentazioni a mosaico di numerosi vani di un'unica grande 
domus di oltre 3000 m2 databile in età tardoantica. Le geometrie e i motivi figurati ricostruiti presentano, infatti, chim_:i 
rimandi ad altri importanti contesti costantiniani di Aquileia, come le aule teodoriane e soprattutto le Grandi Terme. E 
stata così ipotizzata l'esistenza di una officina musiva locale nata dopo l'esperienza presso il grande complesso termale 
ed operante nei principali contesti residenziali di età tardoantica di Aquileia. Il posizionamento degli stessi mosaici ha 
inoltre permesso di ricostruire la planimetria della domus, articolata su più vani di ricevimento alternati a spazi scoperti e 
a corridoi di collegamento, secondo una logica policentrica che coinvolgeva anche la nota sala detta del Buon Pastore. 

Parole chiave: mosaici; officine locali; domus tardoantica; Grandi Terme; Buon Pastore. 

ABSTRACT 
THE DoMus "DEL BuoN PASTORE" (FONDO CAL) 

The study of negative pictures in the Archive of the National Museum of Aquileia concerning excavations and restau­
rations of the archaeological remains of Fondo CAL allowed the reconstruction of severa! mosaic floors belonging to 

35 Cfr. PENSABENE 2006, pp. 385-389. Nell'Aquileia tarda, infatti, le spoglie architettoniche sono utilizzate soprattutto nei restauri 
e rifacimenti di strade e monumenti pubblici e cristiani (cfr. anche PENSABENE 2012) : per questo appare abbastanza eccezionale la loro 
presenza in tal numero in una residenza, cosa che si giustifica con l'importanza del proprietario. Sulle condizioni giuridiche delle spo­
glie vedi MARANo 2012. 
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a large late antique domus of 3000 square meters. The geometrica! and the figurai patterns we were ab le to reconstruct 
show indeed clear connections with other relevant complexes of Aquileia that can be dated to the constantinian time as 
the Basilica Teodoriana meglio aule teodoriane and above all the so-called Grandi Terme. It has been possible therefore to 
hypothesise that these mosaics were producted by a locai workshop that flourished in the city after the great construction 
of the big thermal complex and that after that experience operated in the main private buildings of the city during Late 
Antiquity. Moreover, the virtual replacement of the mosaics has lead the reconstruction of the pian of the house. It was 
characterized by a policentric ratio that showed the contemporary presence of several reception halls, as the famous Buon 
Pastore hall, that were linked by corridors and were alternated with open courtyards. 

Keywords: mosaics; locai workshops; late Antique domus; Great Baths; Good Shepherd. 
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